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— GAZZETTA 


TORINO, 1° AGOSTO 1874: 





Monsignor 'Guibert. 


L'Opinione dei 80 ci annunzin. essere 
stati sequestrati i fogli che. contenevano 
la pastoralo di monsignor Guibert. Egli 
è vero che l'ordine non impedì che ci 
giangessero dei fogli e della capitale e 
di altre città in cui si logge quel famosa 
docnmento , divenuto doppiamente Inte- 
resanto dopo il divieto: Avevamo, gii 
letto quel capolavoro, dell’arciveacovo di 
Parigi nella sun forma originale ‘6 non 
dl soccorse pur alla mente: che il nostro 
Governo pensnsso un momento a proibirne 
la riproduzione, non contenendo, la cir. 
colare che cose fritta e rifritte, le quali 
non mutano l'opinione di alcuno. 

Il Governo anzi col non frapporre al: 
cun impedimento alla diffasione di quello 
soritto, in cul si dico ciò che dn parco. 
chi anni ol ripetono ‘a sazietà. lo nostre 
effemeridi, avrebbo dato ‘a buon mercato 
una novella prova di forza o di rispet 
taro la libertà di tutti, e implicitamente 
risposto allo stesso monsignore, il quale 
Afferma non essere libero .il Popa nella! 
sua reggia. Oltre a ciò ai è potuto con- 
vincere da in pezzo che que' divieti non 
ottengono pura lo scopo. che pare siasi 
proposto il Governo, poichè nulla invo- 
glia tanto a leggere uno scritto guanto 
la proibizione © in questi casì gli si 
presta poi molto maggiore attenzione. 

Dao parole soltanto su. quel focoso pro- 
Into, che non sembra voler imitare 
l'esemplo degl'iltustri suoì predecessori, i 
quali sì segnalarono. non mero per la 
loro prudenza, liberalità , moderazione e 
dottrina, che per la miseranda loro fine, 

I nostri lettori al rammenteranno della 
faribonda pastorale scritta l'anrio. scorso 
da quell’areivescovo; in cni 16 asserzioni 
erronee, gli storti gindizi sulle cose d'I- 
talla non erano eguagliati che dui vili- 
pendii, 1 quali non risparmiavano nep- 
puro la persona del nostro augusto So- 
vrano, 

Grando fa lo scalpora che si fece non 
tanto sn quanto conteneva quella lettera, 
quanto anlla connivenza o per lo menol 
lx colpevole Inazione eni mostrava rela» 
tivamente ad essa il Governo francese. 
Infatti sì sa che in Francia non esisto 
vera separazione della Chiesa dallo Stato, 
che vi sono in vigore gli appelli ad alusu, 
che 1 vescovi sono nominati dallo ‘Stato 
e i rettori sono quindi imputabili qual: 
volta non. reprimono gli eccessi a cul 
pomono trascorrere i pastori della Chiesa, 
Le violente accuie contro un monarea a-| 
mico della Fransia non potevano passare] 
senza una nota di biasimo, E il Governo 
feancese, posto fra l'incudine e il mar- 
tello, invitò i prelati ‘alla moderazione, 
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gli confortò a non porre in gravi imba- 
razzi la Franoîa, suscitandole delle con- 
troversio all'estero; na pare che abbia 
parlato a sordi. 

Il Goibert consegni uonzia il cappello 
cardinalizio e venato a Runa , acconta 
tasi col Sommo Pantetite ; pot vedere 
sol 8001 propril ossbi inule fosse la con- 
‘dizione realo della Cln o dello State! 
ia Italia. Non pare che durante il eu0 
soggiorno nella most trada desse in 
iacandestenza , anzi } nostri fogli modé- 
rati, molto ottimisti, per naara la parola 
più bonovola, per poco mon lo dissero 
vouvertito. O  grun bontà. doi cavalieri 
notigni ! Credevato' torss: che monsignor) 
Guibert serivessa solo atringento i fatti 
‘ind corrispondenti dell''Univers ? cho ore- 
‘denso l'anno scorso cha Pio IX fosse pro. 
‘prlo carcerato, la ana Roca oppressa da 
‘nn Diooleziano, che fosse ora ilsponto nd 
rina ricantazione in #maggio del vero? 

Monsignor Guibert, non ha furto, niente 
di questo. Per li, l'anno aturmo come il 
sresonte, le leggi che sono buone in Fran- 
cia e non mai argomento di rprovazione, 
sono inique, ticanniche in Italia. La Ilbertà 
‘onde non gote il Pspa nello cose che ri- 
‘guardano Ja Francia e che è Invess am- 
plisaima in Italia, como Ia nomina dei 
vescovi, è in Italia un nuoyo argomento 
della schiavitù del sommo Gerarca. La 
facoltà che anno tutti gli ex-frati e le 
‘ex-monache di vivere in comune, secondo 
le regole che si vogliono imporre, si tra- 
duce in una forzata dispersione nella città, 
nell’otbligo: di vivere fra Ia società cui 
‘avevano nblandonata, L'incameramento 
dei beni ‘ecelesiastieI, contro cui non pro» 
testano i vescovi in Franeia, è in Italia 
un'enormezza, I soldati, 0 abbominazione| 
‘delle abbominnzioni, oceupano una parte 


‘del palazzo che era già destinato al San- 
U'Uficio! 














quella peste che è l'elncaziene laicale 
La Sapienza è divenuta l'università uff 
ciale del nuovo Stato. Ai collegi retti 
‘da frati farono sostituiti collegi. d’istra= 
‘zione secondaria, secondo le normo date 
dalle leggi dello Stato. E nol qua non| 
titniremo un paragone intompestivo fra | 











‘quella che dà ora lo Stato: ma ci mara-| 
‘viglia alquanto lo staporo di monsignor | 
Guibert,, perchè dopo l'ocenpazione di 
‘Roma il minfatro. della pubblica Jutra- 
[zione abbia preso sotto la sua direzione 
To univeraltà e 1 collegi. O se l'Istruzione 
dei laloi è cosa sì abbominevole, perchè | 








folgori contro il Presidente della Repub-| 
blica, cho la permetto nelle università e! 
noi licei? Vi sarebbe in' questo caso mag: 
[gior coraggio che non nel lanelar senza) 


alcun perlcolo vituperl contro mn Go- 
verno straniero, 





l'istrazione ammannita già dal frati ell 


Monsignor di Parigi non iscaglia lo sue| 
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DANNI NOTE l'ira soniprse Ie Doeeniche. 
































Il resto è dello terso tenore, rimpianti 
‘sullo dipendenza del Paps, in mezzo ad 
in'Europa ove il suo guardo rattristato 
non incontra più cho ostilità dichiarata, 
la nomplicità  dell'indifferenza e l’imp 
tenza di un'amicizia inerme, mocessità 
‘ale jl Papa non sia solo capo della 
Ohtesa, ma abbia anobe del gendarmi a 
‘sta disposizione, maledizioni alla rivola- 
ione, italiana. che, impadronendosi di 
Roma, violò i diritti sacri della giuti- 
sis, e pose nel mondo no formidabile 
problema, Jn\eni soluzione non può 
nere che o la fallita della sua intrapresa 
‘saorilega, ‘o la soppressione della Chiesa 
cattolica, vale a dire del Cristianesimo. 
E noi che credevamo che questa dsti- 
tuzione avesse ben più salda baso che 
non il possesso materfale di una città 
dell'Europa ! 

AA ogni modo pel Governo francese, 
che naviga già in aequo tanto cattive, la 
anoya circolare: è proprio una tegola sul 
capo. La ann costanto e. poco. giustifisa- 
‘bile tolleranza pei sostenitori. della ne- 
fanda guerra combattuta da Don Carlos, 
tolleranza dovuta alla paura di inimicarsi 
i Jegittimisti, quantunque questi del ma- 
rescialio 6 de' suoi miniatri altro non vo: 
lussero fare che uno sgabello per salire 
al potere, Io pose già in una posizione 
‘avsai falsa in Europa, E se tollera anche 
ltwpnssibilmenta l'aperta ostilità. de' ve- 
‘scovi contro il regno italico, non potrà 
‘alla lunga che inacerbire gli animi, ren- 
dere sempre più difisile la desiderata 
concordia fra lo duo nazioni o dnvvero a 
‘questi momenti la Francia degli amici in 
Eoropa non sì può dire che ne abbia a 





























‘Firenze, 30, — È giunta in questa città 
‘ita bella schiera di signorino americane, che 
(sotto la scorta del prof. Loomia. eseguiscono 

10 Sa tali 








Ma ciò tuttavia nen è nalla ‘verso di) Ul viaggio d'istruzi 





Ia Garretta Ufficiale del 99 luglio reca: 
1; Uni regio decreto (u, 2035), dell'1) 
io, che dai fondo per le Spese impreviste 
tto nel bilancio deflativo: di previsione 
del Ministero dello: finanze. per| 
4, autorizza una prima prelevazione di 
Tiro 43,000; retail bilancio del ministe- 
fo del lavori pubblicial eapitelo: Spesa per ridi 
zione della Chicsa del Carminello in Palermo 
‘ad 'iso di Wificio postale. 
Un regio decreto (n. 208; 
glio, che dal fondo predetto autori 
‘seconda prelevazione di lire 2,500,000, da' 
criverai nel bilancio del ministero dei. lavori 
pubblici @ da ripartirsi così: lire 9,900,000 al 
capitolo Assettamento e riparazioni straordi= 
marie alle opere idrauliche in. causa. delle 
piene del 1879, © lire 200,000 al capitolo Ri 
razione e aistemazione delle opere idra 
‘ehe danneggiate dallo piene straordinarie 
dell'autunno 1858, 
3, Un regio decreto (n. 2020), dell'I1 
aglio, che approva lo variszioni al bilancio 
deuiivo i previsione ‘ell, spera_ del ui: 
mistero delle finanze per l'anno 1674 ed & 



































‘quello deli'eutrata per lo stesso anno, emer- 
[genti dallo tabello ‘Ae B unito. al ‘decreto; 
‘4. Deereto ministorislo del 50. giugno, 
‘nor oni gli allievi ingegneri dell gento cirile 
[Ea'saretti Giovani, Galla Imigi, ogleso 1: 
[gninzio e. Valente ‘Pantaleo 8009: inviati in 
missione, i primi due in Fraucis, terzo e 
(qui.tto-in Taghiltetra allo scopo di” perfezio. 
l'arte; l'ul: 

lo spes. 





nre Ja loro coltura ‘e la pratica di 
timo del! quali vi ni manterrà a 





CROBACA CITTADINA 


‘ Imposta sul redditi della ric- 
chezza mobile perl’anno 1875, — 
T contribuenti che dovevano nello scorso mese di 
Ihiglio faro la desanzia dei loro redditi di rio- 
chrzza mobile da, assoggettaro all'imposta per 
l'anno 1875, e che non hanno ancora. adem- 
ito x tale ‘obbligo, potranto! riparare entro) 
‘inesto mese di agosto l'omissione di denmazia, 
(salva l'epplicaziono della sopratassa di un 
‘quarto dell'imposta a termini leggo 23 
‘Rivgno 1678, ‘n. 1444. 

Parimente coloro che non hi 
rettificazione dei redditi dell’ 
cedente, potranno nel corrente mese di ago*to| 

csontare. la scheda. di rettificazione, salva] 

l'applicazione della sopratassa ove sia del caso. 
(Qualora essi non pressutino alcuna dennaria! 
‘di variazione, e quando quest'uffcio di agene| 
Aia non creda di dover. fare rettificazione ni 
loro redditi, detti contribuenti sarsano inscritti 
'hel ruolo d'imposta, del 1875. per i redditi de- 
finitivamente stabiliti pel 1674, senza applica» 
‘zione di sopratasse, ma senza pregiudizi 
‘tro della facoltà. di nocertaro d'affisio {red 
iti staggiti, & termini dell'art. 118 del rego- 
lamento 95 agosto 1870, 

Dall'Agepzia dello imposte di Torino, il 1° 
agosto 1874. 
















certamento pre: 























L'Agente delle imposte. 


wInaugurazione del monumen- 
— Domani avrà Iuogd 
î zione di 






fn Salsomaggiore la 
ria monumento è G. 

Ly nostra Università vi sarà ri 
dall'avv.. prat. Ernesto, Pasquali 
delegato dul Corpo Accademico 
stessa, 

% Concerti di musica. — Domani, 
‘domenica, veratino eseguiti concerti ii musi 
(che militari nei Inoghi ed ore sotto indicati : 

Giardino Reale ; dallo ore 19 113 sllo:2 
[pom., il corno di musica della Guardia Nazio- 
(halo | diretta, dal maestro. Franceschial , es| 
[guirà! i negneuti persi : 

Marcia, 

1° Mercadanta — Sinfonia, Zampognaro. 

2° Ziebrer — Valta. 

3° Gomea — Duetto nell'opera. Guarany, 

4° Vordì — Quartetto nella Messa funebre 

5° Verdi — Torsatto nell'o)ern £ Lombardi. 

6* Giorsa — Polks, Carnovale di Bologna. 

Giardino det Valentino, dall ore 6 12 
alle 8 pom., corpo di minsica degli allievi ca-| 
'abinieri, 

‘ Tentrl. — Col vadevile La par. 
fenssa d'ij coserift, lo scherzo comiso Don] 
‘Pirlone ed il balletto Ze due maschere, chiu-| 
‘20 ieri sera al Balbo il corso di me rappre: 
Hentazioni di prosa e ballo, Ja compagala pie- 
'montese, Milone è Ferrero, ‘ diretta dall'infati-/ 
cabilo Cherasco Alberto, 

Tl'‘pubblico volle salutaro con. relterati ap- 
plat i bravi comici. piemontesi ché si recano 
‘à Cuneo, e die ‘so ritornato ‘8 Torino] 
cantatecì meno operette, 

Il Varvello ha, in queste ultime sere, messo 
[a rischio la sua ‘Musa drammatica, componen: 
[do uno scherzo comico-danzante. in complicità 
[del pritno ballerino Borri, iutitolato Don Pir- 
Hone, quale scherzo un po' troppo licenzioso, 


presentata 
tato & ciò 
Università 


























‘3 piaciato perchè vi era un attore che ballava 
'ed’un ballerino che' recitava; il ballerino era 





o, lo stesso Borri; ed ua passo a tre di caratte 


‘colle ballerine ‘signore Papiurello: e. Della Gio- 
Yauna. Povera arte di Talia] 

Vivi © longhi applausi si ebba pure la. pri- 
ma ballerina, Rosi-Brighenti, di. cn fiumi 
ramino le bello qualità art Il Gi 
‘c:, onori. al cui. avrebbe. pat 
mente auche il bravissimo minio 0 ballerino 
‘Butturini, riproduttore del ballo di Parrot La 
figlia del bandito, 9 Don avesse finito 1 «toi 
‘compiti col'imprea del Balbo; 

Questa sera piglia. possesso del Bilbo 
Sotpaguia, italiana di operette diretta dal sl 
‘gnori Bergouoni e Lupi, colla vappressata: 
zione della Coppa d'argento, riduzione dal 
'Îtancese, 

La compagnia riformata nel personalo arti- 
tico ci dicono, pesati a comploro eccllate 
‘di cantanti 6 di co 




































ndo ; pol il gi 
voce da stordire: il Ficarra, 
Basta, sentiremo, 

Altra buona notiafs: come sopra. Col'giarno 
15 corrente ln Compagnia ia 

Da, 
per uan guaranlina di rappresentazioni. Icon: 
{agi Moro-Lin,, già facenti parte della, Com. 
pagnia Toselli; hanno acquistato fana di boni 
artisti, è vengono con ut repertorio del più 
scelti, Bene arrivati, 


‘n Trovast in consegna presso l'af- 
‘zio di polizia municipale in allium conte: 
nicute' diverso fotografi; verrà. rimesso a chi 
‘darà 19 necessario indicazioni, 















Morti in città © territorio 
denunciati all'uficio dello stato civile 

5 giorno 90. luglio 1874. 
A domicilio — Iano Marghorita nata Allo- 
atti, d’aaui 74, di Torino, benestauto — Più 
8 minori d'anni 7. 
Negli capedali — Nam: 8; 
Totale complemivo num. 19, dal quale re 
ne deve diffalcare nno non residente in questo 
‘somme. 





Nascita dichiarata all'ufiio dello stato; civile 
il giorno 91 luglio 1874, 

Maschi 10, femmine 9 — Totale 1 
——@r cose: 

Dobbiamo animnziare ina dolorosa perdita: 
il prof. avv. Nepomuceno Nuyta, dopo 
Breve, me dolorosa malattia, spirava, lerlaltro, 
‘giovedì, alle 7 119 pom» 

Professore di diritto canonico in tempi diff» 
(ili, tenno alta la: bandiera delle antiche tra- 
dizioni del diritto civile contro le invasioni del! 
potere chiesautico; fa diligente od operoso 
‘consigliere dol Mquicipio di Torino, ed infine 
dedicò la sua attività n dirigere l'importante 
Società di aselcorazione mutma, contro gl'in- 
cendi. 

Uomo di onestà specchiatissima, di semplici 
‘costumi, ebbe s*mpre in vita l'aniversale esti- 
‘mazione, coma ora la sua morte desterà usi» 
‘sompianto; 
-——@__t—_tr 

Bollettino meteorologici 

Dispacoio dell'ufficio. meteorologico, di Fi- 
renze della sera del'80 luglio 1874 (ora & 
pom. 

Cielo coperto e piovoso nord e centro Italia, 
ereno 6 uuroloso sid, Venti forti, Mare agi 
tato 0 grosso costa Sardo, Liguria © alto Tir: 
eno, Calma altrove. Barometro sceso 7 mm, 
tronne Sardegna e ovest Sicilia, oro è stazio» 





























APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 





SOMMARIO — Matrimonio ecclesiastico e 
matrimonio civile — Titoli principeschi 
— Pretesa uturpaziono — Benedetto 
Iy— Un duca 6. privcipe davanti Jl 
tribunale d'Alba — Una sentenza che 
tranquillizza gli usurpatori di titoli no- 








Duo cuseri erano nati per amaral: uno, 
mato in Bologna, corse a Roma, dove era) 
mata l'altra; si videro, si piacquero e 
‘promisero di sposarsi. La Chiesa bene- 
disse la loro unione ed un bambino stava) 
per venire al mondo, 

Tutto clò succedeva mentre era già in 
vigore anche in Roma il Codice civile ita- 
Miano, ai termini del quale il bambino 
mon sarebbe stato un figlio legittimo. 

Quindi i due sposi credettero loro do- 
‘vere di fare il matrimonio anche davanti 
al sindaso, fl quale si rifutsva di mnirli 
civilmente, se la sposa non avesso ripor- 
tato il consenso dal consiglio di famiglia, 
E questo consiglio di famiglia, composto 
doi signori Chayet Costanzo, Dottorini 
dott, Aleasandro, Belardi Luigi 6 Cale- 
santi Giuseppe, non voleva acconsentire) 
allo nosso della loro tutelata collo sposo 








già impalmato eccleslasticamento, 

Non essendo docoroso per la sposa di. 
[rimanere în Roma nello stato in. cuì si 
trovava, seguendo il consiglio dello spo- 
o, venne in Plemonte © fmò la sua re- 
tidenza in Santo Stefano Belbo, ciroon-| 
[dario di Alba. 

Lo sposo cd il fratello. della sposa in 
tanto fecero lito al consiglio di famiglia 
(davanti la Corte d'Appello di Roma, la 
‘auale con decisione 7 febbraio 1878 di- 
(Chiarò irragionevole il rifiato di consenso 
‘del consiglio di famiglia, ed antorizzò la 
[sposa a maritarai collo sposo da Ici scelto. 

Con talo decisione alla mano lo sposo 
ocossi tutto. festante a Santo Stefano 
Belbo, e previa nn'onica. pubblicazione 
‘all'albo pretorio di quel Comune, nonchè 
dei Comuni di Roma e Cesena, contras- 
(sero il matrimonio davanti il Sindaco, fl 











questo Comune, testimoni scelti dagli sposi 
infra nominati, sono comparsi personal- 
mento Sua Eccellenza don Giulio Valentino 
'Alessandro Raffaale Maria Lambertini-Pa- 
dovani dei principi del Pogglo e dei dn- 
‘chi di Ravenna, d'anni 52, possidente, 
nato nella città di Bologna, dimorante a 
(Roma, figlio celibe del fa signor Dottor 
[Luigi della vivente Maria Luisa marchesa 
[Mattioli, dimovante nella città di Bologna, 
— e la signora contessa Loreta Marconi, 
‘d'anni 18, possidente, nativa della città 
di Roma, dimoranto in questo Iuogo, fi- 
(glia. nubile delli farono Angelo ed Anto- 
‘nia Ballerini, i quali, nella intenzione 
‘di unirei in matrimonio tra di loro, si 
no già aniformati alle prescrizioni della 
leggo, producendo, allorchè richiesero le 
pubblicazioni, le fedi antentiche della loro 
naselta, in un cogli altri documenti gin- 











(qual diede atto dello nozze como segue: 

«L'anno 1873, addi 3 marso, in Santo 
Stefano Balbo, provincia di Cuneo, nel 
palazzo comunale è nella sala dell'uffsio 
di ntato olvile, verso. lo 19 meridiane, 
lavanti me Luigi Cremona, sindnoo ed nf- 
folale dello stato civile di questo Comnne, 
led alla presenza del signori Sirtono A. 
naoleto fa Carlo, d'anni: 64, segretario di 
lavosta comunità, o Vaglia. Demenigo del 
fn Luigi, d'anni 30, csattoro di questo 


atificativi che si trovano uniti al regiatro 
dello richiesto di pubblicazione, 

« Dad certificati che mi hanno presentato) 
constando che la pubblicazione di. detto 
[matrimonio fa eseguita regolarmente, 
tanto alla porta di questa casa comunale, 
‘quanto a quella delle case comunali dello 
e!ttà di Roma o Cesena, dovo gli sposi 
lsbbero dimora entro l'anno, od. essendo 
trascorsi 1 tro giorni successivi all'anfoa 
[pubblicazione eseguitani e: nessuna oppo- 





lai detto matrimonio, per la onì conelu- 
fione avrebbe Ja prefata signora contesa 
‘Loreta Marconi ottenuto il consenso con 
‘sentenza della Corte d'Appello di Roms, 
in data 7 febbraio ultimo scorso, 

«Io ho dato Jettura agli sposi degli ar- 
Itiooli 131, 182 del Codice civile, e sue- 
oessivamenta gli stessi sposi mi hanno 
dichiarato personalmente l'uno dopo l'al: 
tro, in presenza dei suddetti testimoni, di 





‘volorsi rispettivamente prendere in mi 
rito e moglie. 

« In seguito di che fo ho pronanolato in 
nome della legge cho li predetti Sun Eo-| 
cellenza Dom Giulio Valentino Lamber- 
tini-Padovani dol priucipi del Poggio e 
det duchi di Ravenna, e la signora con- 
Itessa Loreta Marconi sono uniti in ma- 
trimonio...... 

n Sottoseritti : Don Giulio Valentino 
‘Lambertini-Padovani dei principi. del 
‘Poggio e dei duchi di Ravenna. 

= Contessa Loreta Marconi, 000, »° 

Copia di quest'atto fu trasmessa, como 
la loggo prescrive, al Comuni ovo nac- 
lauero gli sposi, ed il bolognese Pro- 
(sparo Righi-Lambertini, aredendo che lol 
laposo Lambertini: avesse usurpato 4 sti 












diato del fa principe Don Giovanni Lim= 
bertini, pronipota di. Benedetto XIV, col 
diritto di portare il cognome e di usame 
gli atommi ed i titoli gentilizi, viono di 
‘apprendere che persona affatto estranea 
al nobilissimo casato predetto, di cni e 
li solo ha diritto di continuare la ci- 
[vile agnazione, e cioè un signor Giulio 
Valentino Alessandro Raffaele Marla Lam» 
bertini-Padovani sl arroghi il cognome 
(ed i titoli della principesca famiglia © 
‘oome tale. siasi dennnelato nell'atto di 
oivile matrimonio con una signora che 
dicono nominarai. contessa. Loreta Mar- 
‘coni: di Rome, 

«Quest'atto sarebbe stato rimesso a qua= 
sto Municipio con una nota del Sindaco 
[di Santo Stefano Belbo, circondario d'Al- 
ba, provinela di Cuneo. 

Sia a verlficarlo, sta a procedere con 
(ogni © più eficsoo modo di legge, come 
[di ragione contro questo che egli. arede 
in diritto di proclamare una solenne jm- 
postura; 11 sottosoritto:; domanda ‘alla 
8. V. Il,ma che gli ala data copia del- 
l'atto stesso e della unita nota, nel tempo 
pure che protesta contro qualalasi anno- 
tamento! a dul'si facesso Inogo o per la 














toli nobiliari, soriase al Sindaco la se-|pronta radiazione dei già avvenoti sni 


[guento lettera; 
|} « Tuano signor Sindaco di. Bologna — 


togiutri di Stato civile di cui sopra al 
me del aignor Giulio Lambertini-Pa- 


[consorzio mandamentalo; ambi residenti ih }aizione essendo stata presentata in riguardoBIl sottoscritto, ‘unico: arsdo tentato me-fiovaai rali ds sutorizzarne titoli di 20- 









































nario. È sempre probabile qualche colpo di 
vento sud Tirreno. 


‘OSSERVAZIONI METROROLOGIONE 
fhtte all'Osservatorio astronomico di Terino 
a metri 978 sul: tivello del mare. 

81 luglio 1874. 








‘Stato atmosfer 


Tolto 


in 
759,9l4-25,0/19,9| solo» o'ls.a. |uer. 
9 pom: 

789,4+-25,7|10,6] 44160 9|S Ea.lnip. 


pom. 
789,0] +20,|11,9] 


9 pom. 
784,0) 


asliss 


|+22,5|12,0] colta sex: a.leer. n: 
Temperatura estrema alj minima + 19,5 
nord in gradi conteslmeli) massima + 27,5 
Acqua caduta millim. 0,0. 
Minima dalla notte del 1° + 17,0. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 2 agosto 1874. 
‘Nuscoro del Sole, ore 6.6 — Passeggio 
(0.95 — Tronto, 7 46 
n e 
lo into, ore 8 48 matt. 
Tramonto, ore 9 59 matt. 
Giorno della Luna 3) 


IL BANDITO. MESSICANO 


















(Seguito, vedi ni, 200) 


— SI, è questa la mîa intenzione, Ascolti. 
Mi trovavo solo con Carlos sul calmine della 
Nina, fl cilolero mpera tatto e m'aveva tra- 
‘scinato colà per vendicare sua sorella. Aff 
rato dalle sto mani robuste , per. quanto ri- 
iuttassi, mi sentivo spinto verso l'abisso, Re- 
Gistevo con tutte le mie forze, che la dispera. 
sione raddoppiava; piantavo i piedi ‘in ogni 
fessura del suolo, m'afferravo con dita. contratte 
‘a ‘ogni parte dell’abbigliamento del mio ne 
mico; wa egli, più forte di tauto,, sempre mi 
‘sferava; sempre faceva lasciar presa alle mie 
abi, e tutto ciò, calmo, severo, senza eforzo, 
‘senza furore, Dopo alconi istanti di questa 
letta disperata, io, senga' più vigore, mi sentii 
soprapiombare l'abisso, tenuto dalle. mani di 
Carlos, Il vuoto dell'orribile baratro di sotto] 
mi diva lo vertigini, il cialo sopra Ta ala 
testa mi pareva di piombo, e mi stava in: 
manzi la faccia pallida dî Carlos, ;il' quale 
disse con voce che suonava come di bronzo: 
« Sol condannato! ‘inferno, maledetto! » 
E mi lasciò andare!.., Mi ecno sentito ca- 
dere... Un attimo eterno. d'ineffabile. tor- 
imento!.», E al di sopra di me vedevo il cibo. 


























Tero e sua sorella, che mi maledivano ancora, 





demonio © mostrava In sua gioia feroce bat- 
tendo le sue ossee mani da scheletro. E con- 
tinmavo a cadere, cadere, finchè mi destal inl 
‘stesalto al punto in cui efedetti sfracellarmi| 
‘sulle roccie del fondo... Non è questo un or-] 
ribil sogno, Roblado? — sogginnse fl colon. 
nello aseiagandosi la fronte madida di sud ore 
spremnto dall'angorcia. 

— Si, è un brutto sogno : — rispose il ca- 
pituno , mal sto grado impressionato dal rac- 








Diltà indebitamente; sppropriati dal me- 
desimo. 

: Bologna, 30 maggio 1878. 

« Devot.mo 
@ Prospero Righi-Lamdertinî , figlio 
ei erede del fu Don Giovanni] 
Bighi-Lambertini, erede testato 
del fa principe Don Giovanni 
Lamberti 

Quindi portò formale querela davanti 
l'anforità giudiziaria di Bologna cea» 
‘sundo lo sposo Lambertia: 

DI usurpazione di dignità e titoli prin: 
cipeschi ‘nell'atto; del suo matrimonio coll 
signora contesss Lanra Marconi, sognito 
avanti il nig. sindaco di Santo: Stefano 
Belbo il 13 marzo 1873, e negli atti re- 
lativi che lo. presedevano; per. essersi 
senza alcun diritto qualificato come np- 
partenente al nobile casato del principe 
del Poggio e dei duchi di Ravenna, — 
‘Reato previsto e represso dall'art. 290 
del Cod. penale. 

Il Tribunale di Bologna si dlchiarò i 
competente a conoscere della causa, per- 
‘chè {titoli principeschi sono stati assunti 
‘in un atto redatto sotto il Tribunale a! 

‘Alba, opperciò 1a causa fa rinviata al 

-quosto Tribunale. Eè il P. M, in persona 
del‘ cav. Simson scrisse al sindaco di Bo- 
tHogria; il-quale'sotto la data del 1° set- 
Itembro 1878, cispaso: 


















conto, più al quanto viene Isin. orge 
ja è tn fiogno che son elgnifca ni 
fabri del tnrbamento del'imio servello‘in quel 
[pio 

— Anpetti, non hò fnito:,, Appena tn quasto 
‘l'ora fa, venuto qui sopra n rischlararmi lo 
idee , mentre appuuto riflttevo a quella tre-| 
‘menda visione, 1 miei occhi si sono alzati! 
che cosa vi lio vedoto ? Sulln 
gnava un uomo a cavallo che 
al cibolero;.. 











di riconoscere quel. suo cavallo nero...... Dopo 
un momento. tatto. era scomparse... Ma forse 
non era che l’effetto, dell'imprassione ‘ cho mi 
‘ha lasciata Sì sogno. 

— È facilissimo: — disse Roblado, il'quale 
‘voleva. rassicurare il suo complice, — Ausi 
tatto da questo terrazzo al culmine della Nina, 
vi ‘ono ben tre miglia , anche fa linea retta, 
‘sd è quasi impossibilo ad una tanta distacza | 
Îl distinguersi chi sia 0 non ala nu cavaliere; 
di poi quello sciagurato di cidolero trovaaî ju 
‘questo momento a. cento leghe da noi, in 
meszo 0. certì suoi amici color di ramo, ni 
‘quali; può venire da un momento all’altro la 
buona tentazione, e Dio loro la mandi presto, 
‘d'impadironirai di quella. di Juî copigliatora| 
(color di paglia, che lo mostre cittadine hanno | 
Îl'eattivo gusto di ammirare. Quanto al suo] 
fogno, colonnello, nulla di più naturale : ella 
ricorda il tratto diffiite colà compito da Carlos; 
fa pari tempo suppone. che _il medesimo sor 
[Carlos ha qualthe buona ragione per voler: 
[gliene , e che se l'avesse in suo potere , non 
istarebbe @ farle dei complimenti: la scent 
della, fancinila. rapita e della na follis la 
Vista rimastale impressa della vecchia che il 
[hoatro! Gomer mandò così bellamente colle 
‘aule in ‘aria; tutto ciò combinato hi pro-| 
lotto codesto sogno... Non c'è da darsone pex- 
[sioro + domani tatto sarà camibiato : la fun- 
(ciolla, tornata iu ne stessa ; sarà in grado di 
'espiro Ja sua fortuna/o di faro std con- 
tenta. 

Vixcatra ncosso Îl capo con energia. 

— No, no, — diss'egli, — non voglio. più 
'redèxla, non vo' più seuticue a parlare, Per 
quella disgraziata mi sono. lasciato: tirare in 
‘ta ballo che un funesto, presentimento mi 
dice cho finirà male. Vorrei aver li 
quella contadina nel ‘suo tugurio, vorrei non| 
(averlo, mai viata.,. Sì, por Dios! darei non so) 
‘che cosa per fsbarazzarmene..... Ella ora mi 
spira altrettanta ripuguanza quanto prima| 
mi aveva destato desiderio, 

— Parla ella sul serio? 

— Più che mai, 

—La cosa è fucile a rimediarel: — disse Ro- 
blado con più sommesso accento. — Nello 
stesso modo con cui fu tolta, può esser. re- 
stituita..,, Ansi 1 nostrî lancieri postono farai 
‘tù onore Immortale liberandola essi dalle mani 
‘degl’indiani.. Lasci a mo l'incarico di com-| 
'binar Ja faccenda... E in tal caso è una gran 
‘ventura per nol © per lei che quella ragazza 
‘abbia davvero amartito il senno. 

— Perchè? 

— Perchè così nom pnò enpere 6 non potrà 
‘dira chi lo è comparso dinanii quando i soi] 
rapitori l'ebbero rinserrata în. mezzo a quat- 
tro muraglie; e ciò mi leva dalla inquietudine 
(cho mi dava lo scloglimento. Sì, colonnelto, 
‘avero @ tal rignardo' una certa. inquietadine. 
[Se ln ragazza faceva senno 0 accettava vo- 
lentieri il ‘no deetino, tutto era. per lo me: 
glio: d'accordo con lei ai combinara. uun bella 
favola che faceva onore a tutti e buona sera: 
‘so la ostinata riluttava, se bisognava n: 
violonza, allora era. behe impossibile re 
atituirla ai aci, alla vita ordinaria, al mondo; 
lera necessità assoluta cho ‘lla ‘sparisae.,... è 
per sempre. 






































































'anagra@i di questo ufficio non risulta che 
il sig. Giallo Valentino Lambertini-Pa- 
dovani afa discendente dalla famiglia dei 
‘duchi Lambertini, che nel X secolo fa 
investita, di Poggio Renatico (che pol fa 
lelevato.a principato), e che. diedo alla 
[sode romana, Benedetto XIV. 

+ Si ‘aggiungo anzi che dagli atti della! 
Regia Deputazione di storia patria por! 
la provincin di Romagna deve risul- 
fare Ia prova negativa della discendenza | 
[del predetto nig. Giullo Valentino dalla! 
prefata nobile famiglia, perciocchè sta 
ritto nel verbale della tornata. vi di 
‘qnell'onorevole consesso, in data 19 feb- 
brafo 1871, « che la famiglia. Lamber- 
tini, la quale trazso l'origine da un Pe- 
'trone duca, si estinse nel 1821 con don 
Cesare Lambertini, lasciando il cognome 
lo 1o stemma: ni Righi n. 

« Il ff. di sindaco, Taccoxi, 
Frattanto il principe Lambertini Pro: 
lspero: presentò al tribunale d'Alba il te- 
tamento 14 marzo, 1808, col quale il 
(principe Lambertini Giovanni fu Egano 
legò un'annva rendita di ‘lire 16 mila 
alla propria moglio Marianna, Da-Nobill, 
non che molte giole di grandissimo va- 
lore per adornaral nino all'età d'anni 60, 
le compiuta quest'età, dispose che leigiole 
passassero sà altra giovin donna a nome 
Coletta Righi, sua nipote; quindi chiamò 


‘ur In risposta al: pregovole foglio della |ereds univeraalo il dottor Gaetano Righi, 


«Si V. Il.®* io siguifiso cho dai regiatri, 





[con incarico di assumere il suo cognomb 





Viscarra ehbo una leggiera ncoma di bel: 
Yido. 

— Ebbene, — diaso egli. pol. nollegto, —| 
[meglio allora approfittare subito della ‘sua! 
piozie 

S'interroppe mandando un grido :_ l'occhio 
‘o mostrò ‘un subito, strano smarrimento, le 
labbra gli ni impallidiromo, e tendendo una|Promalgaaio 
‘mano fori del parapotto, disse additando un 
pato + 

— Guardi, guardi, Roblado:. questa volta 
non è illusione. 

TI capitano. guardò nella direzione indica. 
tagli: na cavaliere coperto, di polvere galop- 

va sulla strada; ed era già abbastanza vi- 
sino perchè Rablado, lo riconoscesse come a- 
veva fatto il colonnello, 

Era Carlos il cibolero. 


È qual 





forzoso, 








N 0. 


Fu busto 





in marmo iu memoria dell'esalo di 0- 


Hottero ed artf. 
Tl busto fa parte del Pantheon degli uo- 








tuto nel Palazzo ducale ove questo ha sede. 


(Continua) 








fempo, basandosi sopra. documenti autentici, 
Ro 


— (Nostra corrispondenza). 
28 luglio (sera). 

Il telegrafo od i giornali si mostrano, 
finora, assai parchi di notizie por ciò chel 
concerne la conferenza di Bruxelles, In- 
torno alle intenzioni deî' Gabinotti nulla 
si è saputo di positivo, tranne che lal 
Russia in un accesso di ottimismo, aveva 
sognato di poter assoggettare 3. norme 
precise è complete la vicendo della guerr: 
‘mentre altre potenze, sopratatto l'Inghil-| 
terra, si dichiararono subito ripugnanti 
‘ad accettare vincoli soverchi. Ora; però 
si può già argomentare qualcosa di meno 
vago rispetto alle intenzioni. del Governo 
italiano, Setibra che uno del punti sul 
‘quali i nostri rappresentanti. si. (chiari- 
anno partigiani di concetti liberalissimi, 
Sarà quello relativo alla piena immnnità 
delle proprietà perdute in tempo di gner- 
fa, quando anche si tratti di merei ne- 
'miche sotto, bandiera, nemica, 

È possibile: che l'Inghilterra non vo- 
glia recedere dalla riserva che non si 
tocchi nella: Conferenza l'argomento delle 
(guerro maritino. Mu & difficile l'imma» 
'ginare che tatti 1 delegati siano per es- 
ere consenzienti nel principio che, per| 
‘questa materia del diritto Internazionale | 
‘marittimo, le dichiarazioni del Congresso 
di Parigi del 1856 debbano essere quasi 
le colonne. d'Ercole, oltre Io quali non| Tatti i giornali italiani che pubblicarono la 
sia lecito di far ragiono allo ‘esigenze |pustorale dell'arcivescoro di Parigi, monsignor 
della umanità e della civiltà stessa. Al-|Guibert, vennero sequestrati. 
tri Governi hanno già segulto l'esemplo| oi 
dell'Italia,  proolamando a condizione di 
reciprocità. Ja immunità di coi parlavo 
tostà, cd è assai verosimile che non possa 
‘mancare la loro adesione, almeno in for- 
‘ma di consenso morale, allo dottrine che| 
noi professiamo, Altro punto che potrebbe 
essere oggetto di risoluzioni pratiche, è| 
‘quello relativo alla neutralità dei feriti 
lo delle ambulanze. 

L'esperienza fattasi della Convenzione 
di Ginevra durante la guerra del 1870-71 
‘dimostra quanto ala indispensabile, per 
‘evitare reciproche recriminnzioni, di dare 
‘tina forma più pratica a quelle stipula» 
‘zioni, nel concludere le quali eranai trop- 
po neglette lo dure necessità © lo agita» 
[zioni della guerra. 

Dicono poi che: un risultato sarà adl 
‘ogni modo per ottenerai, dal momento) 
lie la Rossia è, a quanto sembra, dis- 
'Dosta a contentarsi, quantunque) il suo) 
programma non sia pienamente esaurito. 





dito, 








'luta:95 loglio: 


fito momento în villeggiatura a Spa, Jusciò 





Visitare le grandi miniere di carbone dell'Hn- 
[savd, ‘al Bai-Bonnet e Micberonx, 
Là Principessa era, accompagnata dal mar- 





Bruxolles. 
sig. Giuliano 
le dirottore di quei rinomati stabilimenti 








venienta dall'Italia. per Ia lines del Moncenisio, 
la Francia e il granducato di Lussemburgo. 


vite dal Re dei Belgi, 

Lussemburgo. La Principessa fu 
ricevuta alla staziono di Spa dal ministro ple-| 
‘potenziario di S. M. il Re d'Italia, Il Go- 
terno e gli abitanti di Spa. dovattero rispet- 
Raro l'incognito sotto il quale la Principessa 
(ssidera di viaggiare. Essa viaggia sotto il 
[homo di marchesa, di Monza, 

















Si trovano da ‘alcuni giorni a Lanslebonrg 
[5 ‘allievi della ‘Scuola d'applicazione del Va-| 
lentino , condotti dai loro professori commen- 
‘datoro Cavallero, Arnend o'Zucehetti a visi: 


dall'ingegnere. Agudio ed sasistero agli 
ti già iniziati con risultati soddistacen- 
lesi: 








DEI CARLISTI. 
‘Ad'avero un'idea del.modo con cui. i cor- 
lisi trattano coloro; cho hanno la disgrazia di 





tropo irlandese Earico O. Donerau a un suo 
fratello: 

« Facesta bene a. non venire; cercarmi nd 
Estella, perchè è più probabile che avrebbero 
iuesso în prigione anche 











paragonare al Carcel d'Estella, 





le dl usaro I6 stemma di sua ‘famiglia. 

A sua volta l'altro principe Lamber- 
tini, sposo alla contessa. Marconi, pr 
sentò un albero genealogico, corredato 
degli opportani certificati di mascita, da 
‘eni appare che il prineipe del Poggio e! 
[duca di Ravenna Bartolomeo, di Battista, 
nato nel 1492, generò un Giulio Cer 
‘nato nel 1548. 

Da questo Giulio Cessre vennero due 
‘figli, Bartolomeo nato nel 15870 Gio- 
vanni nato nel 1593. 

Dalla linea del Bartolomeo vennero: 
[Gio. Batt. nel 1692 — Pietro Federico nel 
1656 — Paolo Andres nel 1711 — Ni-/im 
‘cola nel 1777 — Luigi nel 1812 — e 
‘Ginlio Valentino nel 1841, che è l’impu- 
‘tato. 

Dalla linen del Giovanni nacquero: 
Marcello nel 1632 — Giovanni nel 1678] 
[(1 ent fratello, a nòmo Prospero, tu 1 
pontefice Benedetto XIV, nato nel 1675 6 
morto nel 1758) — Egano nel 1717 — {qualche dubblo in proposito , questo svi 
Giovanni nel 1744, l'ultimo della sna|nirobbe nel porro mento che la distia: 
linea, che chiamò, come si disse, erede 
Îl dottore Gaetano Righi, da oni nacque) 
{l querelante Prospero Righi-Lambertini.. 

Per la spedizione della causa fu fissata) 





gati titoli di dignità non stati ad 
legittimamente conferiti; 









‘compresi i titoli gentilizi © nobiliari ; 





igniti ; 





[esso distinzioni appartenenti a famigli 
ima bonsì distintivi attribuiti porsonal: 
[mento ad un cittadino; 








il titolo del reati contro la pubblica am- 


in cul nò querelanto, nè querelato si|pubblica amministrazione 
(presentarono, allegando entrambi una in-| 
[disposizione. 





ITeiona, gentilizia eloè o nobiliare, pi 


al tto = termine, per cora 
‘del'Miniatoto dello finarize, li regolamento 
per l'applicazione! della leggo. sul’ corso 

Dopochè sarà approvato dal Consiglio 
'al'tato; ‘novo fara faida to. ]m|Belati, la pino inverno, senza un mantelto 


A Veneaia, ricorrendo l'anniversario della 
‘morte ‘di re Carlo Alberto,; è ‘stato inangurato | 


porto, per'cura dell'Istituto veneto di scienze, 


mini illustri eretto. ver cara dell'istenso Isti-| 

Tl professore senatore, Lampertico, a tale! 
circostanza, less nn forbito. discorso in cni 
‘temò In storin ‘di Carlo Alberto e del suo 


Tl discorso del Lampertico. fa aussi applan: 


Leggiamo nel giornalo belga La Meuse in 
La principeoss. Margherita d'Italia, in que- 


(stamane alle 8 queste località. per recarsi n 


chiese e dall marchesa, Villamarina 6 dal ba- 
rone: Blanc, incaricato d’affari d’ Italia a 


'Audrimont, rappresentante 





[era recato alla, stazione di Trooz per rice- 
[vero la Principessa e ! personaggi che l’ac-| 
‘tompagnarano e far loto: gli cnori. dell'Ha- 
rd, 


ore 4 119 del mattino che 
giatrico è arrivata a Spa, pro-| 


Un treuo speciale, composto di vettura della 
è azidato al 


‘tare i lavori del' gran piano inclinato costruito 


LE TRIBOLAZIONI DI {N PRIGIONIERO 


(cadere nelle loro, mani, riproduciamo il ee-| 
[guente brano di una lettera: scritta dal ‘filan-| 


‘ lasciatemi diro 


‘che per quanto possinto conoscere la prigioni |a studiar legge, Lascinta l'Univernità, si pi 
‘difficilmente potrete trovare: qualcho cos da 


= Fil imprigionato per sel mesi in questa 
Bastiglia che dev'essere almeti. tanto| orri- 


« Ritenuto che'la-disposizione dell'arti- 
‘solo 290 del vigente Codice penale col- 
pisce di pena coloro che si fossero arro- 


«Che lo vario specie di dignità. nel vero 
logale senso vongono spocificatamente 
Junoiato nella legge 19 aprilo 1868, nel 
‘novero: delle. quali non seorgonsi punto 


«Che in vero o razionale sf appalesa in 
lproposito;1l silenzio della legge, pofohò 
4 titoli medesimi non arrecano con sè|pito di sanzio: 
[prerogativa alcuna ‘a coloro che ne tozio| 


«Che la dizione stessa del prefato di. 
[sposto dell'art. 290 del Codice penale 
[appatess. inoltre non contemplare punto 





Che ove potesse ancora insorgere un| 


[zione di leggo in discorso è posta sotto 


miniatrazione , 0 (che: un semplice titolo 
(gentilizio o nobiliare per se stesso non 
l'udienza del 16 giugno ultimo passato, [avrebbe rapporto diretto od indiretto colla [alla Corto d'Appello di Torino; la quale, 


«Che per conseguenza l'arurpazione; ove 
| [anche fosso in fatto sussistente, di un ti- 
E il Tribunalo pronunciò la seguento[tolo del genere di quelli ‘dl 'eui el'ra-|umfoo: 













bile, quanto tatto ciò ehe; o ndito dire'dal 
'Blact'Hote di) Calcata, © credo che a meno 
"i avere: una costituzione. fisica eccezionale 
[non el possa uscirnò vivi, Tmmaginsteri che 
ho dormito per duo mesi sopra dei mattoni 


per coprirmi e che alestdomi il mattino — 
[tale a diro. quando. potera alzarmi — tutte 
lla mie articolazioni erano irrigidito dal freddo 
‘è da reni 

‘« Dopo, questo tempo venne. distribuita un 
poco al paglia al prigionieri, mu ci poca che 
tai bastò appena per fare una spesio’ di ca- 
‘perzale. Il nutrimento pure era iliventato pes- 
[aimo © talmente limitato. da bastata solo per 
vivere. 

«Due volte al giorno cl distribaitano) la 
‘nostra miserabile pistauza composta di garba= 
‘nos (&scì), (con qualche cucchiaiata’ d’nequa 
salsta e un pezzo di pane nero presso a poco 
dell grossexza del pugno, e che quando si 
‘masticava pareva argilla messa nel forno, Tale 
fu, per mesi intierî, la emssiatenza che ci fa 
cdardata, Alla Tonga la mia salito cominelò 
‘ad alterarsi. Alla fio di febbraio restaî! per 
‘atattro giorni steso in questa: prigione, pere 
‘detdo; coscienza di me; gradualmente, ed es- 
sendo finalmente incapace di alzaro mn braccio 
lo di rivoltarmi. Allora. soltanto _il carceriare 
‘capo feco chiamare un chirurgo militare, che 
ordinò imi trasportassero all'ospedale. 

«Aa durante la mia letargin era avrennta 
una cirecstanza oltremodo spiacevole. La pri- 
ione essenio jnvasa alla lottera da ina ml- 
rindo di pnlei, pidocohî, (elmici, formiche ed 
‘altri insetti, onde procurarei un poco di riposo 
nella notte, era necessario sottoporre giagnal« 
mente l nostri abiti all’affumicazione. Ma du- 
rante il periodo di tempo nel quale restaî in- 
‘sensibile, Jogioni di parassiti avesno concon- 
tirato i loro attacchi ‘sul nio. corpo; si erano 
internati nelle caraî per modo da far: nascera 
(elle nlceri. nello quali pallulavano e donde 
‘non si potè cacciarli via. altroché con un'ap- 
Plicazione ablivdante di sapono in ua bagno 
‘aldo; dopo di che bisognò lavare le piaghe 
‘con nina solnizione di acido. carbonico. Ma 
credo arerne datto abbastanza su tali orrori, 
‘ il mio racconto non è certo il mezzo diral- 
lograrri, 

« La consa, immediata del: mio arresto fu 
che avendo lasciato sulla mia tavola di toilette 
tina boccsttina, di Jaudano, della quale aveva 
l'abitudine di'servirmi per dormire, il curato 
(da coi alloggiava mi domandò cosa fosse. Gli 
'aisei essere uns preparazione d'oppio e gli 
|aissî anche lnso clie jo ne faceva;; ma il veo- 
(ohio miserabile annumzib segretamentà che io 
portava nddoaso del valeno nell'intenzione col- 
pevole di assnssinare Don Carlos. MI condus- 
(sero a Ellisanto, ovo la. Giunta nodouto ini 0- 
[cad ia modo sclemne di essere un emissario 
della Ronda segreta di Madrid, talchè venni 
‘mandato ad Estella, per rimanervi a disposi» 
































PS: | zioni dell'antorità. militare, n 





Anselmo Rothschild. 


Un dispaccio telegrafico ci ha recato Ja; no- 





della morto di Anselmo Salomone barone 
i Rothschild, il rappresentante a Vionna della, 
[Casa mondiale dello stesso nome, avventita la 
nera: dal 28 corrente nella sax villa a Dibling, 
nell'età di 71 anni. 
Anselmo Rothschild era nato a. Francoforte 
[eal ‘feno nel 1808 e quivi paseb i primi anni 
della sus. gioventà.. 

“Più tardi ni recò all'Università. di Berlino 











tò a Parigi entrando nell'azienda del rino- 
mato suo zio Giacomo, sotto la cul. direzione 
‘potà poral in grado di divenire il capo di: uan 
così ragguardevole Casa mondiale, 





trebbe bensi forae dare luogo ad una a- 
zione civile, ma giammai costituire una 
‘contravvenzicne alle vigenti leggi pe- 


ni all ; 


« Che dalli promessi riflessi si manifesta 
‘mon potersi ravvisare come contabile di 
reato il Lambertini-Padovani per le qu 
Iificazioni gentilizie assunte negli atti a 
‘cut allude il surriferito. capo d'imputa- 
ione j 

« Cho per conseguenza ragione © gin- 
‘tizia esigono che sia dichiarato non col- 
‘penale Il fatto del Lam- 
‘bertini«Padovani medesimo, o ciò non o- 
stante la costui contumacia legalmente 
stabilità; 

« Per tali considerazioni, in contuma- 
‘ela del Giulio Vatentino Lambertini-Pa- 
dovani, visto l'art. 298 del Cod. proc. 
+ |penale, dichiara non farsi luogo a prose= 

‘dimento contro il prevenuto per il fatto 
‘eome sovra’ nacrittogli, nenza costo di 











pesa. 
-| «Alba, 16gigno 1874, 
u ACcUSANI, pros, PAVARINO, gie 
È dice, Garazna, $d, n 

Contro questa sentenza il Ministero 
[Pubblico, cav. Simeon, interpose. appsllo 


se confermerà la denunciata sentenza, 
lo asmimerò il titolo di conte, continzando 
tuttavia ad essere il vostra devotissimo 





Conzio. 
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Quaudo il di lai padre, fl quale tenara-ui 


divenne vecchi 
guamente sostituirlo. Nel 1835 sì traste:ì 





venne il capo della casa viennese, 


| vrono. Frauchetti in Torino. 
TI testamento dal barono Anselmo doveva 
Ì ‘prirsi entro le 18 ore daila sua morte, 


| Lestinto si diportara con grandissima imo- 
È posizione straordi- 
Il barone di Rothachild numi di rado ap 

pariva in pabblico in altro modo che col sem-| 

iplico fra borgheso, mentto lo intumerevoli 

osorazioni conferitegli da totti | potenteti 
| rimanevano in casa sotto chiuve. L'Imperatore 
vera decorato l'estinto della Co- 
Ila quale, (com'è 
‘moto, vato unite la dignità di consigliere ti 





«dentia, ad onta della st 
maria. 





‘d'Anetr 
rona. ferres di 1* olzme,) 








stlmo ed il titolo di Focellemza, Ma non 


spotà mal indurro il barone a far. nso di que- 
‘sti diritti, ad onta che le'spingessero a * 
ilo parsone. che \lo circondavano e personsgi 

faftenti. ‘8ì fece persino appello ni moi senti-| la è lo studio dello fortificazioni. 





3 meati religiosi col porgli dinanzi chn egli era 
il primo dei suoi correligionari, insignito 
I tali distinzioni, «Sono un morcante e nonl 
\ ‘un'Eccellonza, fu sempre Ja ene risposta 
)l = reatpate, o i farebbe un effetto alagolare 


gli' altri commercinuti avessero, nel trattare 


‘affari, a darmi il titolo di Ecselleuza, n 





tosa. Questa, si esteri 

senso per lo bello arti. Perfino al letto 
‘morte leggera l’ultima. opere di Gregorovi 
‘sa Licrezia Borgia ed un libro storico su Lo- 
«renzo do'Medici. 

: Tn casa sua eravi un viayai di mercanti di 
aggetti d'arta, o negli ultimi giorni feco no- 
‘quisto di preziose maioliche, che gli furono 
portato nella ona stauza da ammalato. La sua 
galleria di quadri che; rappresenta il valore di 

| ‘parecchi milioni; contiene; quadri. progeroli 

‘smi; quasi esclusivamente di pittori natichi 

1 gusto per lo cose antiche: si manifestava 
aathé Nello alto collezioni. del barone, Fra] 
conoscitore el amatoro di ornamenti, bronzi ed 
‘atmature antiche, Si racconta aver. egli per 
‘un'armatura cesellata da Benvenuto Cellini 
“pagato il prezzo enorme di 500,000 fiorini. La 
n scala; del resto, del suo, disdorno palazzo è 
abbellita da pregevolissime statua di marmo, 
Ì ‘@ mel vestibolo si vedono vasi di, diaspro ve 

muti dalla Russia. 
Ò TI barone di Rothechild! fu compreso nelle 
prima nomina della Camera del Pari austriaco, 
“allorchè questa venne istituita. 

Quella dignità gli fa date & vita, Egli non] 
aveva colore. politico molto pronunciato, ma 
votò sempre in senso liberale, e votò coi libe- 
tali nello discussioni confessionali del 1888. 

La situazione eccezionale 8 cui era stato] 
inaalzato 11 barono di Rothschild, lo poso jn 
‘molteplici @ stretto relazioni coll'alta ariato- 
‘tazia di nascita. Lu prova d'oro che egli po-| 
tova:cfftiro valeva più della. prova degli sn- 
tenati, cho in quei circoli suol esacro esami-| 
mata così sernpolosamente. 

E si votorano lo discendenti del Motternich 
0 dei Zichy faro gli onori. dello suo salo di 
ricevimento quali rappresentanti della. sua con: 
sorta. 

Tin munifcsaza  dell'estiato. ei manifesterà 
anche dopo la ma morte con legati ed istitu. 
zioni. Si. dico che nel suo testamento si tro-| 
‘vino molto ‘disposizioni a ciò relativo, @ clie 
ai suol figli abbia lasciato un gran potere 
diucrezionalo quasto: al modo di distribuzione. 

Dell'ammontaro della’ sostanta laaciata è 
impossibilo anche si più: affini della casa par- 
Jato in cifto determinate. Questo patrimonio) 

tenco viene stimato dagli ani 400 milioni, 
dagli altri 600 milioni (400 0'600 milioni di 





























mezzo di franchi) Î 





















































n! 9g 
auienda di aflri commerciali ‘@, Francoforte , 
JI barone Ausilmo. potà de- 


Viene, ove stabili il suo centro d'affari, e di-| 
egli lsocla netto figli, tro maschi, Nataniale, 


‘Salomone Alberto e Ferdinando : quattro fem: 
‘mino; uns delle quali, Luigia, é moglie al ba- 





Ti Sarno Rethoeild pomedeva nun entra 

che in Dn vive È 
SI” Ul letto di| Giorni sowo il console italiano di ‘iieste , 
[con dispaccio elettrico nl miniatro dell'interno 





"| Paro cho vi 
l'Imperatore d'Austria venga a faro 
viaggio in Italia, 





‘icelta della elttà-per Il ri 





jmonto ; 


a-| Pontefice, e 1" 





l'Austria circa la scelta della capitalo d' 
talia. 

Quanto all'Imperatore. di Germania 
diftoile che al 
‘doro un così lungo e. faticoso , viaggio 
‘esso andrebbe a Roma. La ana venuta 
però tuttavia nelle ‘coso possibili. 











Inogotenenti 
artiglieria o genio Monabrea o Longo ed 





di IL CAY. CAVAGNATI, 
Leggiamo nella Patria di Bologni 
La questura ‘di Bologi 











agguati, sped in Ital 


Investigazioni. 


del reguo d'Italia, dava notizia di va iudividi 


RIERE DEL MATTINO 


poca: probabilità che 





Fra lo altre vi dla questione. della 


‘Roma l'Imperatore sl recherebbe diffcil- 
mento per non recare troppo cordoglio al 
itar Roma darebbe luogo) 
‘id ‘infondati sospetti di disaccordi col- 


tà. possa intrapren- 


Da tre giorni sono di transito: In Genova i) 
rali membri del Comitato di 


taaggior generale Gianotti, comandante terri: 
toriale del genio a Torino; Scopo di loto ve: 


lopo le {vane .ri- 
‘s6 Catch futto par trovare vivo o morto fl Cn 

0 all'estoto fotografie 
dello emuerito, Intoressando la: quastrite_ita- 
liane e le polizie straniero alle più. 4ocurate 


sato di riantraro mel seno dell'antica maggio: 
[ranno n 

Tatanto si sta preparando! a gran colpi di 
onasa la eleziono del Calvados, cho devo 
luogo fra pochi giorni, aataralmeato in senso 
bonspartista, Vi sono cinquo. 0 sei altre ele- 
'nioni muove da farni nel tempo della vacanze, 
‘a [od 5 bonapartisti lavorano per tutte. 





CORRISPONDENZA DI SPAGNA, 
Serivono al T'imea da Madrid: 
Una dalle colonne di riuforzo che non pote- 
tono giangero a tempo a Caenga per sorpren- 
[dorvi i carlisti, quella del brigadiere Lopi 
Pinto, reso almeno ua buon servizio, ilquale 
è [giovorà a salvare il suo onere nell'inchiesta 
cho si farà per iudagare i motivi del tardi 
movimenti dello forzo destinato. a soccorrere 
è | quella città. Tacontrò. egli i carlisti dopo che 

al erano ritirati da Cuanga e riscattò 1 prigioni 
che menavano seco » Chelra. 
Fu questa notizia dats in un telegramma 
[dol governatore di Saganto (Ifarriedro) al ca- 
tì [pitano generalo di Valenza e da questo tra- 

‘smessa al miniatro della guerra, colla: dita dei 
(21. « Dice esso: « Peraono giunte qua da Ternol, 
che partirono eri e sono affatto: meritevoli di 
filucia, mi hanno detto testé che ieri brigadiere 
Lopet. Pinto entrò @ Ternel col resto della 
(guarigione di Cuenga, cai 400 carlisti ‘mena 
vano come prigioni nella. direzione di Cants- 
vieja © furono riscattati a Fontaneto dal Lri- 
‘gadioro. predetto, il. quale prese pure unal 
garte dei! carlisti che acortavano la guneni- 
‘gione di Cusuc1, compresi sei 0 nette ufficiali 
‘dello atato. maggiore di Don Alforso, i quali, 
giulicandò dallo assise, dovevano essaro per- 
onaggi regguarderoli. 
ino |_L® botizia data in quel telegramma 3 con- 



































riunione 
‘centro. Gli statuti farono approvati alla 
'ansnlmità; sd anche da Hasselmann;: Capo |ssn Donato, nel n 
(del qoclaliti, cho nasltato alla riunione, [al'istanto cadere, ae CT 
Roma, 31 luglio. 

L'Opinione dico cho Mac-Mahion espresse [4a gravo malore che lo rendeva nifereate ed 
'personalmerito ‘a Nigra il suo rammarico |a d8 si ‘attribuisoo la futale risoluzione. dell 
[por la pastoralo di monsignor Guibert. 
Tersaille9, 31 luglio. 
Anmembles = Discussione della, pro- 
posta per la proroge 
Parlano Gambetta, Clapier e Brisson. 
Franollea dichiara che credesi. libero 
di fare durante le vacanze ciò che con-| 
'aldera un diritto ed ua dovere per ripri- 
Istinare la Monarchia. 
Clasey, rispondendo a Tolain, si rife- 
risco alle recenti parolo del Ministro del- 
l'interno, che il Governo si farà rispet 
taro da tutti i partiti. 

L'emendamento Lamy, per levare lo 
itato d'assedio nei dipartimenti vanti ls 
proroga, è respinto con 376. vati! contro 
807. L'emendamento Tarquet, per levare 
10 stato d'assedio durante il perfodo olet- 
torale, è (respinta con 866 voti contro 
305. Approvasi la proroga dal 6 agosto 
fino al 30 novembre. 





In seguito allo scioglimento: dello asso 
olazioni cattoliche, f cattolici. tenn'ero na ; 5 
costituendoei (come part[3o dell, 72 tomo sui 65 anni, di condizione caoeo, 








Parigi, 31 luglio: 

Tatti i giornali, eccetto i clericali, 
[approvano la, nota del Journal Officie! 
blasimanto la  pastoralo di monsignor 


3 CRONACA NERA 
PS 


scorma notto sì precipitò dal quarto piazo 
(dello stabilimento: sanitario Sperino, n Borgo 





L'infelleo era travagliato da lunga pesta 


‘snicidio; 
Egli si chiama Rosa. Pietro, ed sppartieto 
[al circondario di Casale. 


FATTI DIVERSI 


at 








Nuovi biglietti da cinquanta. — 
Le molto contraffsnioni verificatesi; nei bigliottE 
fa corso da lira cinquanta della Banca Nazio- 
‘nale ‘hanno determinato il Ministro dello i- 

\azo 3 procedete al riuoramento doi medo- 
(sita. Essi verraino sestituiti da altri dello 
stesro. taglio, ma di differeuto modello ; no 
diamo qui ua cenno: 

Il biglietto da lira 60/da emetteraì 8 stame 
(ato su’ carta filigranita, munita. di nua pun 
teggiatara che la-reudo all'aspetto quasi simile 
‘ad una telo, porta ja filigrana alla parte si- 
Periore n ‘5 ed un O formati ‘in semplici 
linea trasparenti. di contorno, e più in basso, 
[a destra, une testa dell'Italia in chiaroscoro; 
con corona turrita, Veduta contro la luce, 
‘questo testa ha i chiari © gli scuri intorver= 
biti, di guisa che, guardandola contro nri piano 
(00po, il chiarosenro teraa nella vera sua po- 
azione. 




















Poteva easero il 





lo a 


ntità del 
bene, 








faccenda 


iaento. 





‘imove elezioni. 


La discussione di ieri l'altro non fa, guari 
‘ordinata, né brillanto per buoni discorsi. Prau- 
‘ne nn discorso del signor Raoal Daral, più 
volte interrotto, nessuno toccò ‘lo! ragioni che 
‘dovevano fare dello scioglimento un interesse 


[di satuto pubblica, 


Corto si è portanto che lo prossime vacanze) 
‘saranno impiegate fa. una nuova campagna 


‘monarchica. 


I signori Casimiro Périer e Christophle sono] 
[molto scoraggiati. E/n'hanno ben d'onde. I 
bonapartisti continuano Ja ‘loro propaganda 
[come gento persuase di dover tardi o tosto) 


riusciro. 


Sì pretendo che il Goverao stesso non do-) 
fierinî , cioè un’ migliardo 0d-un milfardo ©|manderabbo ‘altro di meglio cha troncare lo| 
perquisizioni ed i proosasi, TI alguor di Bro: 
glio coniiglierobbo soltanto di metterci uns 
condizione, cha cicè i bonapartinti prmettes- 


dà qualole settimana arrivato in Trieste, e che 
reato procuratore. 

Questo individuo frequentava la società dei 
tadeschi ed evitava. que 

La Questura di Rologna fa enbito 
Ise rm delegato intelligentin 
parla spòditamento il tedesco, perchè andasie 
‘è Trieato a verificare Ja cosa, constatare la 
Javaguati da lui conosciuto molto | FONO pet 





Parti il delegato, ma fu costretto di toccare 
Milano, avendo fra le mani: molte fila. per la 
falsificatori di biglietti 
‘ultimamento scoperti, e dovette fsrmarai qual: 
clio giorno în quella città. 
Credinmo che ieri solo (80 luglio) abbia po- 
tato paztiro per Trieste, o vedremo ne la in: 
formazione di quel consolo sbbfa o no fonda 


bue srl dl Palermo lt cen contrari a vero è ib cho ì um, questi 
Giocosa e Martellini, ufficiali del genio mili- 
tare, per offese al sindaco di Monreale, di cul 
già tenemmo parola. 
Il Giocosa fa condaunato ‘a sei mesì di care 
cere militare e Il Martellini a 15 giorni. 
FRANCIA 
Dopo d'aver votato contro Io. scioglimento, 
l'Assomblea di Versaglia è chiamata n votaro| 
par la proroga: è deciso che il: partito delle 
Vacanze debba vincerla contro il partito delle 











degl'itatiani 


formata da uno che ha la data di Valensa, 
dal conducente della diligenza di Ternel, che 
lora giunto fu quella città, ed altresi. da ua 
diepaccio dello stezso governatore di Caenca, 
mendato per la via di Cabrejoa, e secondo 
'erauo tornati molti dei volontari ooudotti via, 
[dopoché il battagliosocarliata incaricato dolle 
(guardo civiche, i carabinieri e i lancieri fa- 
figa dalla brigata sotto il Lopez 











mo, © che | 








Pinto. 

La Gazzetta ufficiale conticue la nomina 
‘ol generale Mosto como inviato; speciaio a 
tenga per dirigere l’inchiosta relativa all'as- 
tedio o reas di quella città, la condotta degli 
ufficiali pubblio! e dolla milizio epedito por ro: 
[car aluto alla piazza. Per questo motivo egli 
dovrà compiere il doppio uiicio di gorernatora 
militare e civile e dovrà. eziandio riferite sulle 
atrocità commesse dai catlisti, colto secpo di 
[compensare coloro! che, ebbero ‘a patito. danni 
pel sequestro delle proprietà decretato dai 





Banca 








‘iopo eeserni impadroniti della. piarza, commi-| 
ero delle carueficine senza neceseità alcuna. 
'Affermasi puro che abbiano commesso rapine 
led arsioni in ogni parte. 

Serivono di Catalogna che nel. deposito care 
Mata dî prigioni & Olct farono: fucilati , dopo 
lunga cattività , 150/soldati della. colonna del 
[Nouvilas. Con ragione i Tedeschi possono dire| 
[cho i carlisti sono gli Ascinnti dell'Europa, 
[Hl Governo ordinò che Il capitano generale] 
‘della Catalogna investigasso In verità di quel 
terribile affare, © ove sia confermata Ia noti-| 
la, el levi una straordinaria contribuzione di 
[guerra sn tatto lo; proprietà dei carlisti in 
‘quel distretto, affinché si possano risarciro i 
(anni dello famiglio di tutto le vittimo di 
'iuetio barbarie. 

















DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
aa SOI luglio, 


La squadra. proveniente 'àa Wight è| 
Arrivata, © parte per Danzica per gli e- 
Beroizi del tiro. Per ora soltanto due can- 
nonlero si recheranno nella Spagna. 
Girgenti, 30 luglio, 

Una pattaglia guidata dal capitano dei 
|carabinferi, Guelfi, liberò il signor Bel- 
lomo sequestrato, Nello scontro coi bri- 
ganti Îl capitano rimase ferito, 





























[Guibert. 

L'Imperatrico d'Austria a'imbaroò al- 
l'Havro per Wight, 
Gli apprezzamenti dei giornali! circa 
‘attitudine dsl Governo franceso. verso) 
lla Spagna sono erronei. La voce che la 
Spagna abbia spedito alla Francia nna| 
‘nota energica è smentita, Delle comuni- 
‘tazioni vennero scamblate purecchio volte, 
‘nia conservarono sempre un carattere a- 
inichevole, La. verità è che il Govero 
franceso non cessò di avero per il Go- 
verno ‘spagnuolo una condotta. conforme |Sterao ®, 
al buon vicinato, Rinnovò al snol'agenti |1'2gUlo 
istrazioni di non favorire | carlieti; tut- 
tavia bisogna tener conto delle difficoltà 
di sorvegliare la frontiera, Oscorrerebbe 
un corpo d'esercito per una sorveglinnza| 


Il bigi 


vignette. 


di forma, 














L'angolo 





‘quelli di 


verno spagnolo, la Francia mon pren-|ciîra 50, 

derà. alonna iniziativa, ma sì associerà |afriore 

‘alla condotta delle altre grandi Potenze, [cifra 
Madria, 91 luglio, | Fra! 





titoli del debito fluttuante garantiti dal 
[Consolidato interno: presenteranno. entro | 
ls quindicina una dichiarazione 


ornati 





(nra 
Presonteranno puro uns nota. dei valori |faltari, 
ricovnti in garanzia, Il rifiuto d'inviare 
la dichiarazione proverà che rinunziano 
ai beneficci garantiti dalla Banca pel pa- 
gamento, I portatori di titoli del debito 
fiuttuante garantiti coi buoni del Tesoro, 





eiaro; 


‘Sopra 











Direziono generalo dello garanzio che as- 
sicurino Il loro credito. I banchieri Ur- 
‘quijo ed Avenzana acoettarono In garan- 
lala della Banca di Spagna, ed acconsen- 
tirono di rinnovare le scadenze di 25 mi- 
Ioni © 250 mila franchi fino al 1875 
Berlino, 31 lugli 

Il Tribunale supremo annnllò lo deei- 











persone, © deciso che lo multo. debbano |Finanse 
pagarai soltanto dallo steaso condannato. 





























dere la testa dell’Italia ju filigrana. 

Vignetta impressa su questo fondo 8 di 
(colore blen o componesi come! appresso: ogni 
‘angolo porta ma ornato cui sino, sovrapposti 
[duo sondi di due fra fe principali città d'Ita- 
lia, nelle quali Ia Banca ha stabilita una s6- 
(de, Questi sendi habno il (capo volto all'e- 


‘potranno domandare: immedlatamente alla | vignesta, 








Pa smarrito ieri mattina (81 laglio) presi j0 la 
porta num, 5 della vis Roms, ma bambi 10 di 
[duo auni e mezzo ciros, vestito di unà  giao= 
ehetta bianca e turchina' e un gr 
pure turchino, Chi lo ritrovasse è ‘pregato 
lnioni in prima istanza circa lo multe pa-/;stantemente a condurlo dal confettiera Forno, 
[gato pel vescovo di Pulerbona da terza [nella via Rom, all'angolo dilla “via. delle 


to è stampato tanto; sul. recto cho 


sul verso com dos, impressioni: il: fondo e ln 


Il fondo del recto, è di color cnerino, ed 
allo parto destra luscia uu gran vuoto blanco 






ovale, entro il: quale rica» 


la punta all'interno del biglietto. 
‘Superiore a siniatra contiene i die 


cui di Milano è di Venezia, 0 il superiore a 
destra i due sendi di Firenze e di Roma. 


inferiore a sinistra contiena gli son 


di di Genova e Turino; l’infeziore a destra. 


Napoli e Palermo. Oltre questi stem- 


completa, Circa il riconoscimento del Go-|mî, gli ormati suddetti portano ancora una 





d'eccezione dell’ornato all'angolo 
a destra, il quale, è privo; di tale 


primi due ornati, nel centro della; 


5 parte soperiore del biglietto, vedesto stemma. 
Va deereto ordina: I portatori esteri di Pte Malento da duo putti Uto PIT. 


ella. parto ibferiore vedesi una figura. 


allegorica della Giustizia seduta o che tiene. 
oritta 50 | nella, destra; Ie bilancio, nella sinistra la spada, 
‘accettano la Convenzione conchiusa tra 1a |Due lei le gincofono ai piedi: < «cno în grin, 
Banon di Spagna cd Il Tesoro per assi- (parto coperti da duo medaglioni, entro i quali, 
il pagamento dei Toro. prestiti. |stanno scritte lo. comminazioni legali contro È, 


Il fondo del verso del biglietto è costituito 
da uno strato. uniforme di tinta, coloro. crsoeì 


fl quale non cuopro intieramento Ja 


carta, mo lascia all'intorno un orlo bisnoo: di 
bitoa merzo centimetro, 


‘questo fondo è impresse in bleu Ja 


Cawimo Giossera gersata , 


i blalino 















N ea Commerciali Borsa di Gonova. — 3 luglli Dl Visuah 31 . n les Ban, di Torino. C. d, matt, in lig. |sîme si trattarono correntemente» a 208. 
lotizio ita Italiana, 719 88 biliare 75] 705 p. BI agosto. 150/în buona vista, 
tc iuate Misicone = n ist ts 
TRO e Lar er (fit Motte tetitoo | “sos = Fcmniirio Asia st 700 Hi tore sesa tate l'‘ona ini me 
Cereali. — Marsiglia, 89 luglio, mer-|Asioni regia Tabacchi sE Austriache 35 — —| Obbl. V. E, 291 nom. 
Î cato invaso; Venguti 590 iO} Ma-| Azio! Tor. Marilcnali 368 — Banca Nazionale 970 97 —| campi, a breve aSmei | Oro 9988 
Sibopoli 186085 te SE TO: 1000 1 agata rev at. 11139, dan a, Napoleoni d'oro * 83 si den. lettera den, lettera R 
SERIO a 2755 00 Tapiro dor | Fana eo e Bron dro 1, dij |cabio'sa Parigi 4399 4088 svimara’ 10 6 = — — >| _Oolosora bona, 
GRU Fitopa Si mentana | ardoghi da 29 31 a te de. Rendita Austriaca ‘7450 ‘74 30|Fraucoforta®—— — — 232114 25294 |Gondizione Pubblica della Set 
\ Futa Bocato 5 per 010. 80, 9I |idom ia cnrta 6990 700%|Lione" 110.9011110 —— ——| Bollettino del 31 lngliò 
"Arrivi: 1/B80 framento; 14/180 vana; [Rendita al 5.010. 1257 7347 |Uoloobask let e eniannie 
20/50 di eliga Borsa di Milano, — Si loglio, |Idall*geonaio 18% 7190 7120 sed tormenti 7! | Guaina dalla vota coll 
Corsi del mattino, Preieni Deo BE Du | svi 0, Fraacoforta 8.112, |  Orguoziso D 1008 
== Pa 20.40 [tondi ECO apre | pSvitra 1, d 00. Finootore 8.1: | Orgnoziso i > + TIE 01788 
gratia fe io Sg rante a SI gi —|Hoshiere nia ai SN ava SIT Ra 
iellgo nagoo an adito di unita. | Prulto Nazionale 1669 CB JIA |Azical Tabuochl SEO — 8 iRscaia Italiana -—‘S578 ’Siiig|CRONACA DELLA BORSA DI TORINO| ‘Aftioli diven + > 1° 8% 
= Lao ea has pralnrno | Ani Pass Nadine © 60 =® Agere Mari "io no osa | Sen Tera SR ri Ge 
TR Rs paro nati teme, (IT n mo 108= Londra, 30 31 [cnitrda ts sulla boraa procod. 
"tore Bnzea di Torino 301 — [Ordo Mobilare Gif — 9 —|Conoldato lgiese ‘Seli ele] Il mercato si miatonnostamazo con 
: onorata = = —|fendita italia str 
È Brnta di Gotan 318 — [inca Ginemle. == — —|Spegnelo 178 177%|eccellenti disposizioni, sebbeno gli ni ra 
MERCATO DI BRA. î telale —  108— - to nie TIE fari non abbizuo avato gran mori-|con Decruio fù dal è giiigno 1872 
(Nostra corrispondenze) A O SERI AIN | sot, (0/4 Ospedaio, 19, cosa Aronud-Avena) 
91 luglio: — Il framento in teodenza SS 59 e5|CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI| Lu Rendita lu ripresa, si spinzo e Bollettino del'31 luglio 1574. 
»dl'ribaltoy gli atei generi ia rialzo. sia sI8=| (Pestottino Uificiale) 70:75 cont: 0 78 85 fine corrente. {Satta gain ea "coni Pos 
— ott. Frumento L. #5.25 a 27 20] 27 37) BORBA DI TOBINO | Lo azioni Banca Nas. rimasero ‘ao. Ts 
27 RSA it "—=| 1° agosto 1674, — Fond! pubblici |minali a 2156, e così pure lo M°;pitia.| Grease + > 0107 ge 
— Vitelli L, 190 a 351 eaduno, Da: | Consolidato 5 070 O, del matt. tm con. [ri a 608. 5 n Noa 
rl idem, mo= s| 70/95 06.85 ea 10 86 GO 06) 78) _ Elem rsteutto (uit 10 ta, ‘da 
afaroato di Torino glio. OG Tareeehi "= — n i Torino qouli i d 
FORAGGL. — Pieno da cet, 90 a S$. ni SET CAO Ia Lora IO Mila 0 90%; od 1 Ans] e att i aio coll d6li 
‘Media coot. Sî. — Paglia da cont. 99 a 6; 10154 119 90 60 60 77 1/2 p, 81 agosto, sGeonto a 807, STAI a Borilds 
Media cool, 60, sla Corvo lagulo 79 i, "Par contro la qhbl. Romero formiss| "ParettoreGerente ol 
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L.Mestrallet 


Prewwoditore della Real Casa, 
dei 
R. Opificio: Maccanico. militare 
în Torino, 
dello 
Scuola Municipi femminili 
© di molti ‘altri 
pil e privati Vetta 
stri 
VENDITA 
‘all'ingrosso e dettaglio 
VI 
Riparazioni garantite 
por qualunque sistema 
di Macchine, 
Agli Acquisitori 
istruzioni illimitato 
o riparazioni gratis. 









NE. hi dente 
Vine mucchi 
Rs si Tac i 
le troppo pro 
nemmplici Begozianti, quali, Incoc- 
ci alltto dell'arto, hi diono il 
Faoto di meriti non propri o con 
tentano (di screditare 
Shi soriamente 81 dedicato alla 
Sabbricazicne nazio 
Javito percio Li P 
volgersi direttamunte ni solo St 
Dilimento; ore. potraaso pe 
lia verita del qui’ nopra 
el, medesimo tempo 
rduntria nazionale 






















ore DI 
(È 1 


i 











FABBRICA NAZI 


e 


LEGIATA DI MACCHINE A' GUGIRE 









In Torine 


Macchine a Cucire 
mano ad uno e due fili 
da lire 50 a lire 200, 


Macchina a Piedi 
da lire 100 a lire 1000. 





bl ul 9 














Macchina a Ricamare 
por rideaux, testiere di 


panno, ecò., eco, 


"' Macchino per Maglie e Calzo, 
Qersieanauiriclae 
da ilro 400 a 1200 


a 


DEPOSITO 
DI CASSE IN FERRO 


INCOMBUSTIBILI 
sicure contro 11 fuoco 
© le Infrazioni 
dolla Fabbrica 
Y. WERTHEIM e COMP. 
IN VIENNA! 
n 





Si ricevono commissioni 
per qualsiasi genere di mac- 
chine aghi, fili, cotoni ed 
‘Accessori: 
Guide per In confezione 
di camiote per la macchina 
Wilson. 


878: 








Aiferi (re 890 {= Don Pin 

ala opa Gli a 9 an 

de poli dello Seuttre, vallo, 

o 8118) — La comica 

fn alla dev, Ber: 
om ra pprssete 

dn life, cperelt. 


(Ponto mallénble) 
della Ditta HARDY-CAPITAINE e ©, 
DI NOUZON 
Dipartim dello {Ardenno (Francia) 
Gostenttori di materiali per| 
1e Strade Ferrato e Fonditori | 
di Farro modellato. 
OS 
mitdit rivolgeral pretso il algnor 
"ARIDI, Cino Prinoipe che 
Satan, TORINO: 86 





















Incanto. volontario 


ferro 





Torino. mis masala ni teresa; 
Torso Principe Amedeo e via Gio: 
berto 


‘888 ®. Pellengo. 


Incanto ** 


per Vendita Volontaria di 
Fabbricati civile e ad uso! 
Stabilimento ladustriale. 


11 giorno di maridi 4 agosto 
renti n, alle ore 10 di mattina, 
Tollo cado del ostato sottoreritio, 
“ia Gore d'Appello, X 2, sl pro-| 
Deck alliniato veloniarlo di uo] 
Stabilimanto comprendente un inb-| 








IN CAVORETTO 
Da affittare al presente 


Duo Appartamenti, mobigli 
'eloque canore caduno. — 

in Uavoretto, via, del Palvede 
IN. 159, ed ja ‘Torloo dal Portia 
di enna Fabiol, via Ù 














Comune: di Monesiglio 
(Mondovi) 

SI ricerca, un prestito da 
L, 25 mila a L. 40 mila 
ammortizzabile a rate aumiali în 
15, 0 meglio la 20 anal. 

Jviare lo proposte al sottoscritto 
fra e per tutto 219 agono 1574. 

Il Sindaco BARBERIS. 








nes 


Ricerca d'impiego. 

terra la quia ha dico 

1-10 nni. ur'importanta ‘utt 
foreativo, ef recsotmenta 
dealdererebbo procurara a To-| 
‘una occupazione nel ramo, le: 
file siate presso 

fica od ufficio privato, asce coo 
rodosta ret 

Per {oformazioni divigera all'u 
io d'ammiolateazione: di quarto 
Siornale. 897 


Da affittare anche subito 
L'intierafPalazzina 
Corso Massimo D'Azeglio, 
1N TORINO. 
‘Alloggio signorile di 10 0 12 
amare 1° piàoo, con 2 cantine; 
‘Altro di 10 camere 1% pi 
leon ® cantine, divisibile anche 
Placimento; 























‘Altro di 6 membri sl pianò ter- 
‘reno,{con cantina d piccolo giardino; 


© pel 1° ottobre 






Au 
Tei 
= 





Bricto nd ao Gila cd alti ad 
uso industri 
‘alato da ‘jprasso 
Lo acradalo di Nizza della qupia ficie 
di'uro 62,174, jo ua sol lotto, ni 
prezzo di, 40,000, ad a) ti 
zioni visibili nello studio 
‘Torino; 19 faglio 1! 
Not, Oncarro Parolvtti. 














Incanto volontario 
Il 13 agosto 1874 in Racco.| 
enne I signor votaio 6. A. 

ai grace si 
orpo di Cecita al gio: 
eco fre o 2 di preti 






“ir di 170/000) pd al 
iii o nd 
dato et ia” 


pn 


ico presso fl ragio- 
Line RG. VIGNA; ria D'Anp |ic 


da atti soi Coli di 
Villa. Sioscaieri ci otto camere 
pi 





|P Dirigerai all'Ufticio dell Omnibre 
pe 








Mazzè. 


Da affittare al prossimo S. 
Hoo una Cascina Irrigabilo di ei 
[24,32 (giornate 64). 


Dirigei 








al Catastraro locale, 
ee 


Casa di campagne 
‘di Onvoretto , compa 
'etmero con' ala e giardiso. 











CASCINA da affittare 
por ll prossimo S. Martino 
ata cella Borgata dell'Argeotera, 





taritorio di Tivargio Ga 

[composta ari 

fato 822), ire prati, csmpi, 
La 





lo dî 
‘lscolo alleggio ei 
Per lo travtati 





capitoli cer, di ja Torio 
All'Ufficio del ‘notaio Teppati , 
Ni 6, od in Rivarolo 





Da vendere per sole 
‘n pronti 
IL SOLI 
Raccolta della Celerifera 
‘dall'anno 1826 al 1874, 
corno, cioé Volumi N, 07, tutt le 
gaotemente con Aletti dorati 
‘Diario Forense di 
l'anno 1838 al 1859, Vo 


Récapito in via Saat'Agortino | 
N35, piano primo. 669 











comploto de vendere 
do partoie Lire (edo: 
iecnatica, 10; 





Vicino 


L. 40 mila a dare al 


a atabili pol Clrcoodari 
MUTUO Ne Me orione 





Pg] notsio Taccono, ria Ori 






| Ospizio dell'Infanzia abbandonata di Torino 





Provvista di legua da fuoco. 


sel 


fimo (i via del Derosit, 
iativo capitolato; 









Torino, 18 Juglio 1674, 


i otita chi voglia attendere ‘alla. provi 
Sa di legna roverp da fuoco per uno del ruddet 
ptiha delle ‘ore pndli asilmridiane. di 
pe Tegl ardto sggolao alla Sgrteia dllOapiio me 
|.14), ore è dattanto. deportato il re. 

Î0 no ponga citacua aspirante vere visione: 





a di miringramini] 
‘di 





I 
TI Sepretario-Economo 
SISMONDA, 











Trascocamento Provvisorio 





Il Negozio di Chinengilerie cl 
ton Laboratorio di Biglietti di vi 


Vita Bachi, 





soi di Novità 
a, di 





9|è trasferto (fino all'apertura della Nuova Galleria) mel 


me quasi di facel 
re sig. Bellezz 





ia al Negozio del 
884 








Strada Ferrata di Pinerolo 





Il Consiglio di Amministrazione avendo fissato il Divi- 
‘dendo semestrale nolla somma di L, 9 95 caduna Aziono e 
‘quello annuale per le Azioni di godimento in L, 7 25, li 
ignori, Azionisti potranno riscuoterlo presentando î Coupons, 
(Tagliandi) alla ditta Giuseppe Malan e ©., disposti 
led accompagnati da Border per ordine numerico, dalle ore 
(alle 19 meridione, principiando col giorno 27 luglio corr. 








Società Vinicola Torinese 


ms 
Allo scopo di preparare i locali ed i vasi \vinari per la. 
prossima stagione, l'Amministrazione ha deliberato di ridurre 
n L. 26,1n Brenta (mezzo Ettalitro), resa a domicilio , il 
prezzo del poco vino rimasto in magazzeno , di 1° qualità, 
(così favorevolmente conosciuta. 
Per commissioni rivolgersi all'Ufficio della Società , via 





| Carlo Alberto, N. 18, ovo trovansi i campioni del vino 


stesso @ disposizione dei compratori. 


NB, La vendita 
La Società possiedi 
Sanfré, a preso 








un solo mezzo Eitolitro. 


Tuogo anch 
a) assetto del rinomato Nebiolo di 
"856 


ire alcu 
sratiasiz 














SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Cireoserizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINOIA DI CUNEO — (80 Luglio 1874); 
incanto, — Avanti il tri-|Il giorno 18 agosto 1574, ore dieci 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi; luglio (sera) 30 91 

8 marche in liquidazione, . Fr, 72:25 68.50 
® persgosto . «+ ® 7095 70— 
= per gli ultimi mesì » 65 — 6275 








" = peri4 mesi da Qibren 6125 6195 
Aweemrt Saccarino 88 ", . . . » 5750 5775 
. . Uh. +. + a 6850 6875 
= bialco8 +00. . ® 87— 6750 
= rafinato scelto +. + + +» 14850 148— 


Liverpool, 31 luglio (sara) 
|Cotent — Vendite generali, Balle 12000, di ont per In 
‘specnlazione 2000, 9 per In consumazione 10000, 
Marcato elmo — Pochi alfari — Pretzi invariati. 
Importazione della giornata, nulla, 
Rapporto setlinianale del mercato di Liverpool, 
(Cotoni — Vendita generale della. settimana Balle 71000, 
‘dî cui per la speculazione 7000, per la riesportazione 
‘8000, © per la consumazione 56000. 
Importazione della settimana Ballo 23000, 
Deposito ». + + + n, 943000, 
Prezzi delle diverse qualità. 














'AxeRICANI — Middling Upland , + + + Denari 8 
n — Nuova Orleana + © 0 n 8 
OIZIANI. sis sua e ia 8 
INDIANI — Broach a i‘, a 00 n 5 
“n — Oomrawutte (Lia, n 5 
(SMIRNE + e eee i atea 6 
[BRASILIANI — Perambueo è 0.4» + 0 m 8 
n — Parallam + 00000 m 8 
n lO de e 8 
n — Bay siasi 
BENGALA Gas essa n 

Havre; 91 luglio (sera) 


Cotemi — Vendute Balle 800, 
‘Buona ricerca regolara — Mercato fermo, 
» — Luisiana disponibile , . Fr 99 — 
n — Comraw disponibil =, n 67— 
\Oatrò — Venduti Snochi 3320, 
Buona ricerca — Mercato fermo, 
n — Riononlavati «e. n 98— —= 
n — Santos non lavati da 
n — Guatemala (sc, + = 
Marsiglia, 31 luglio (sera) 
lferummemie — Importazione Ett, 4787. 
Vendite ® 10880; 
Petit — Mercato senza atri. 











MRBLOSS DO, nile tre d di rante [mattna, al prevederà le’ questa | Cmff© — Mercato fermo — Prezzi ben tenuti ai corsi prec; 


‘prossimo | zio col metodo di 
Peano in fatmato [dl rintani l pala ont e 
Faeento ta razzo diminu to sul” Tanaro 
e dcioni dalla bano In Gortemi:|detto della Cuttlana presco Gera; 
lla subastota nd inatanza di ras: luogo la strada sazionalo dal PI 
‘Paolo il Bosls, In' odio. di [monte ad Oneglia. L'asta verrà, 
la Carlo fu Isidoro di Gorle: 


ijua del: giro, 























Manchester, 31 luglio (sera) , 


pnt segreti 
to delle opere | Cotomi filati — Mercato calmo — Pochi affari — Prezzi 


ben tenuti al corsì precodonti, 
Genova, 31 luglio (sera) 
|Giramagito — Insistente ribasso. 





ate A e 
Pallamano I 
las Gotseon e Assia Po age — | (alla Cino, 177. Feriso, Pip. G, Famle,0 0. : 








